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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
 
1.1 Breve descrizione del contesto 
Il territorio su cui ricade l’IISS “Danilo Dolci” di Partinico è carente di servizi 
ricreativi, socioculturali e la sua economia non è tale da assorbire il bisogno 
occupazionale dei giovani che in parte emigrano o hanno situazioni lavorative saltuarie 
e precarie. La partecipazione della popolazione ai problemi sociali è scarsa, così come 
la condivisione delle problematiche scolastiche e la presenza delle famiglie negli 
organi collegiali e, generalmente, nella vita della scuola. Il pendolarismo costituisce un 
aggravio alla fatica scolastica, ma consente anche di avere una popolazione studentesca 
piuttosto poliedrica, portatrice di aspetti socioculturali variegati che, integrandosi gli 
uni con gli altri, costituiscono una dimensione umana di ampio respiro. Rilevante 
risulta la presenza di diverse comunità provenienti dai paesi del nord Africa, dell’est 
Europa e dall’Oriente. È per tali ragioni che l’obiettivo prioritario del progetto 
didattico-educativo d’Istituto è quello di mettere gli studenti in condizione di 
conseguire con successo una valida formazione professionale, fornendo solide basi 
metodologiche e contenutistiche e, contestualmente, di favorire una sostanziale crescita 
culturale e sociale. 
L’utenza della scuola è alquanto eterogenea. Gli alunni provengono da un territorio 
decisamente vasto che comprende numerosi paesi della provincia di Palermo e Trapani 
quali: Borgetto, Balestrate, Giardinello, Trappeto, Partinico, Camporeale, Grisì, 
Montelepre, Terrasini, San Giuseppe Jato, San Cipirello, Alcamo, Castellammare del 
Golfo. Si tratta perlopiù di piccole cittadine in cui sono ancora presenti spaccati di 
realtà socioeconomiche e culturali modeste, in cui talora si riscontrano: contesti 
familiari con difficoltà finanziarie, precarietà lavorativa, genitori poco coinvolti nella 
vita dei propri figli, scarsa attenzione alla crescita culturale, spazi non strutturati per 
l’organizzazione del tempo libero e per attività di aggregazione giovanile. La scelta di 
questo percorso di studi, pertanto, è strettamente legata alla possibilità di trovare, subito 
dopo il diploma, un lavoro nel campo dei servizi sociosanitari. In questo contesto la 
scuola, in sinergia con le altre forze che vi concorrono, appoggiata ad un sistema 
scolastico di formazione professionale si pone come punto di congiunzione fra un 
territorio che si apre ai servizi rivolti alla persona, con una richiesta di formazione 
qualificata e specializzata. 
 
1.2 Presentazione dell’Istituto 
L’IIS “Danilo Dolci”, è ubicato in via Forlì, in Partinico. Ha tre plessi allocati 
rispettivamente in via Mameli, in via Palermo, presso i locali del Convento dei Frati 
Cappuccini e in via Aldo Moro, presso i locali dell’ex Casa di riposo “Canonico 
Cataldo”. L’Istituto offre al suo interno diversi indirizzi: “Agricoltura, sviluppo rurale, 
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valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane”; 
“Servizi per la sanità e per l’assistenza sociale” e “Servizi per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera”. Quest’ultimo indirizzo è declinato in tre settori: “Cucina”, 
“Sala e vendita” e “Accoglienza turistica”. L’istituto contempla, inoltre, il CPIA con i 
medesimi indirizzi dei corsi diurni. 
 
 
2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
 
2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo professionale “Servizi Socio Sanitari” CPIA  

Nella propria Offerta Formativa, il nostro Istituto prevede percorsi di Istruzione di 
secondo livello per adulti finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione 
professionale. Tali percorsi sono rivolti a utenti/discenti adulti che hanno abbandonato 
da tempo gli studi o che vogliono riqualificarsi professionalmente per migliorare la 
propria posizione sociale e lavorativa. I percorsi di Istruzione di secondo livello sono 
riferiti al profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo di istruzione superiore per gli istituti tecnici e professionali. Il percorso 
formativo prevede tre periodi didattici: il I periodo didattico è finalizzato 
all’acquisizione della certificazione necessaria per l’ammissione al secondo biennio; il 
II periodo didattico è finalizzato all’acquisizione necessaria per l’ammissione 
all’ultimo anno; il terzo periodo didattico è finalizzato all’acquisizione del diploma di 
istruzione professionale. Ciascun periodo didattico si riferisce alle rispettive 
competenze, abilità e conoscenze previste per i corrispondenti ordinamenti degli istituti 
professionali. In coerenza con la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea 
del 22 maggio 2018, l’Istituto sostiene il diritto a un’istruzione, a una formazione e a 
un apprendimento permanente di qualità e inclusivi e si prefigge l’obiettivo di 
assicurare a tutti l’opportunità di sviluppare le Competenze Chiave per 
l’Apprendimento Permanente. Tali competenze vengono valutate indipendentemente 
dal percorso mediante il quale sono state acquisite, sia esso riconducibile a contesti di 
apprendimento di tipo formale, sia invece derivante da contesti di apprendimento 
formale o informale. L’esito del percorso di riconoscimento dei crediti conduce alla 
definizione del Patto Formativo Individuale. 
Il corso serale si propone come obiettivo la formazione di un individuo autonomo e 
responsabile, in possesso di solidi basi culturali sia nel settore umanistico che in quello 
scientifico, che gli consentiranno di inserirsi con duttilità nel mondo del lavoro. Il 
progetto ha, pertanto, offerto una risposta concreta ai bisogni di coloro che intendano 
rientrare nel sistema formativo, per cui l’insegnamento a tali categorie di studenti ha 
cercato di assolvere a due principali funzioni: 
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● la qualifica dei giovani e degli adulti privi di professionalità aggiornata, per i 
quali la licenza media rappresenta, ormai, un’emarginazione culturale e 
lavorativa; 

● la riconversione professionale di adulti già inseriti nell’ambito lavorativo che 
vogliono rivedere la propria identità professionale. 
 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, si è cercato di individuare percorsi formativi 
flessibili, al fine di valorizzare ed integrare le esperienze e competenze acquisite.  
L’operatore dei Servizi Socio-Sanitari ha specifiche competenze nel campo 
psicologico, dell’anatomia e fisiologia umana e in quello dell’igiene e cultura medico 
sanitaria, in quello del diritto e della legislazione sociosanitaria e delle metodologie 
operative. L’identità dell’indirizzo punta a sviluppare la massima sinergia tra i servizi 
presenti nel territorio al fine di promuovere nelle fasce sociali fragili, salute e 
benessere.   
Il profilo riporta le integrazioni previste dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 (e relative 
disposizioni attuative), che ha introdotto il nuovo insegnamento trasversale 
dell’educazione civica, con la preminente finalità di “contribuire a formare cittadini 
responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei 
doveri (art. 1 della Legge).  
 
2.2 Competenze trasversali 
Nello svolgimento delle attività didattiche si è tenuto conto soprattutto di quelle finalità 
che hanno condotto all'acquisizione delle Competenze Chiave riportate nella 
Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo: 

- n.1 competenza alfabetica funzionale; 

- n. 2 competenza multilinguistica; 

- n.3 competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

- n. 4 competenza digitale; 

- n. 5 competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

- n. 6 competenza in materia di cittadinanza; 

- n. 7 competenza imprenditoriale; 

- n. 8 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
Si è, altresì, tenuto conto delle finalità sottese alla Legge 20 agosto 2019, n.92, che ha 
introdotto l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, onde valutare il 
conseguimento dei risultati di apprendimento riferiti a tale specifico insegnamento, 
comuni ai tre indirizzi di studio della scuola ed esplicitati nel curricolo di educazione 
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civica che il collegio docenti, per l’anno scolastico in corso, ha provveduto ad 
individuare e approvare. 
 
2.3 Quadro orario settimanale 
L’orario settimanale della classe, scandito in cinque giorni, è di 23 ore, dal lunedì al 
venerdì, ripartito come da tabella di seguito riportata. Il 20% del monte ore 
complessivo, così come previsto dal regolamento del sistema di istruzione degli adulti, 
è stato svolto in modalità di formazione a distanza (FAD) da ogni singolo docente.  
 

Classe di 
concorso 

DISCIPLINE ORE 

 Area comune  
AS12 Lingua e Letteratura Italiana 3 
AS12 Storia 2 
AB22 1^ Lingua comunitaria -Lingua Inglese 2 
A22 2^ Lingua comunitaria -Lingua Francese 2 
A026 Matematica 3 
 I.R.C. 1 
 Area di indirizzo   
A046-A045 Diritto e Legislazione sociosanitaria- Tecniche amministrative 4 

  – Educazione Civica  
A015 Igiene e cultura medico sanitaria 3 
A018 Psicologia generale ed applicata 3 
 Totale ore settimanali 23 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 
 
3.1 Composizione consiglio di classe 
 

COGNOME E NOME DISCIPLINA RUOLO 

       Chimenti Gioacchino  Dirigente scolastico 

1. Marsolo Giovanni  Igiene e cultura medico 
sanitaria 

Docente a tempo determinato  

2. Gallo Sandra Religione cattolica Docente a tempo indeterminato 

3. Coppola Vito Tecniche amministrative Docente a tempo indeterminato 

4. Inzerillo Benedetta 
Patrizia 

Diritto e legislazione 
sociosanitaria; 

Docente a tempo indeterminato 

5. Emmolo Ivana I lingua comunitaria- Lingua 
inglese 

Docente a tempo indeterminato 

6. Santangelo Francesca  Psicologia generale ed 
applicata  

Docente a tempo determinato 

7. Kerekgyarto Regina Matematica  Docente a tempo indeterminato 

8. Lombardo Libera Bianca 
Aurora 

Lingua e letteratura italiana; 
Storia 

Docente a tempo indeterminato 

9. Riina Maria  II lingua comunitaria - Lingua 
francese 

Docente a tempo indeterminato 

10. Delizia Angela Sostegno Docente a tempo determinato 

 
3.2 Continuità didattica dei docenti della classe 
 

DISCIPLINA II periodo 
a.s.2024/2025 

III periodo 
a.s.2025/2026 

Lingua e letteratura italiana La Mantia Mauro Lombardo Libera Bianca 
Aurora 

Storia La Mantia Mauro Lombardo Libera Bianca 
Aurora 

Matematica Kerekgyarto Regina Kerekgyarto Regina 
I lingua comunitaria -Inglese  Emmolo Ivana Emmolo Ivana 
II lingua comunitaria 
-Francese 

Riina Maria Riina Maria 

Igiene e cultura medico sanitaria Marsolo Giovanni Marsolo Giovanni 
Psicologia generale ed applicata Giannola Alessandra Santangelo Francesca 
Religione Noto Antonino Gallo Sandra 
Diritto e legislazione 
sociosanitaria; 

Palazzolo Matteo Inzerillo Benedetta Patrizia 

Tecnica amministrativa Cimino Giovanni Coppola Vito 
Metodologie operative Perrone Lorena Insegnamento non previsto 
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3.3 Composizione e storia classe 
 

ALUNNI 
ISCRITTI 

ALUNNI 
FREQUENTANTI 

MASCHI FEMMINE DIVERSAMENTE 
ABILI 

14 13 1 12 1 
 
La classe terzo periodo dei Servizi Socio Sanitari è composta da 14 discenti di cui 12 
frequentanti sono femmine e 1 maschio. 
Gli allievi provengono dal secondo periodo didattico del precedente anno scolastico, si 
segnala inoltre l’inserimento di un alunno con disabilità proveniente dal corso diurno. 
Nel corso dell’anno scolastico il consiglio di classe ha predisposto un piano didattico 
personalizzato per uno degli alunni della classe, al fine di rispondere in modo adeguato 
ai bisogni educativi specifici. 
La classe si caratterizza per una marcata eterogeneità dei percorsi personali, scolastici, 
e culturali che ha comportato inizialmente una diversità nei livelli di partenza e nei 
prerequisiti delle varie discipline. Tuttavia, nel corso dell’anno, gli studenti hanno 
progressivamente sviluppato una maggiore uniformità nelle competenze di base, grazie 
anche agli interventi didattici mirati.  
Dal punto di vista comportamentale, il gruppo classe si è distinto per un atteggiamento 
generalmente corretto, responsabile e collaborativo, mostrando rispetto delle regole e 
disponibilità al dialogo educativo. La partecipazione alle attività didattiche è risultata 
nel complesso attiva e costruttiva. 
Sotto il profilo del rendimento, la classe ha evidenziato un livello complessivamente 
medio-buono. La maggior parte degli studenti ha dimostrato impegno costante, 
capacità di rielaborazione personale dei contenuti e una crescente autonomia nello 
studio. Alcuni alunni, pur partendo da situazioni iniziali più fragili, sono riusciti a 
colmare le lacune pregresse e a conseguire un livello di preparazione adeguato agli 
obiettivi previsti.  
Rispetto all’anno scolastico precedente, si è registrata una parziale discontinuità 
didattica dovuta a variazioni nella composizione del Consiglio di classe, che ha 
richiesto un costante lavoro di adattamento sia da parte dei docenti sia degli studenti.  
Il Consiglio di classe, oltre a mirare al conseguimento del successo formativo di tutti 
gli allievi, attivando processi di apprendimento e percorsi educativi adeguati alle loro 
esigenze e capacità, si è adoperato, anche attraverso il continuo dialogo, affinché gli 
alunni trovassero la fiducia in sè stessi, nonché la motivazione e l’interesse continuo 
verso le attività curricolari ed extracurricolari di Istituto.  
Come previsto dalla riforma degli istituti professionali, è stata utilizzata la 
programmazione per UDA interdisciplinari, così da consentire ai discenti non tanto la 
mera acquisizione di nozioni e conoscenze, quanto lo sviluppo e la maturazione di 
competenze professionali caratterizzanti il percorso formativo di riferimento. 
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4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 
Le principali linee di azione, attraverso cui è stata costruita la didattica inclusiva, sono 
state le seguenti: 
•Sviluppo di un clima positivo nella classe, attraverso la costruzione di percorsi di 
studio partecipati, partendo dalle conoscenze e dalle abilità pregresse degli studenti e 
contestualizzando l’apprendimento, favorendo la ricerca e la scoperta. 
•Attivazione di interventi didattici personalizzati nei confronti della diversità attraverso 
la realizzazione di attività didattiche basate sulla cooperazione. 
•Potenziamento delle attività di laboratorio attraverso lo sviluppo delle competenze 
metacognitive. 
 
Le strategie didattiche usate sono state finalizzate a: 
•Ridurre al minimo i modi tradizionali di fare scuola (lezione frontale, ripetizione di 
nozioni, successione di spiegazioni, interrogazioni etc.). 
•Sfruttare i punti di forza di ciascun alunno adattando i compiti agli stili di 
apprendimento degli studenti. 
•Minimizzare i punti di debolezza (errori ortografici, deficit nella memoria, lentezza 
esecutiva, mancata autonomia nella lettura, facile affaticabilità). 
•Facilitare l’apprendimento attraverso il canale visivo e uditivo (grafici, schemi, 
mappe, immagini e filmati). 
•Fare leva sulla motivazione ad apprendere. 
•Sviluppare la fiducia e l’autostima nelle proprie capacità. 
 
Le metodologie didattiche utilizzate sono state: 

 cooperative learning; 

 peer tutoring; 

 problem-solving; 

 tecnologie digitali; 

 Flipped Classroom; 

 didattica laboratoriale; 

 role playing.  
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5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  
 
5.1 Percorsi trasversali esplicitati in UDA  

Nella programmazione di inizio anno il Consiglio di Classe ha strutturato dei percorsi 
interdisciplinari integrati con il curricolo di Ed. Civica, attraverso le seguenti UDA dal 
titolo: 
 
UDA N.1 (Tema: Accoglienza - Territorio): “Tradizioni che uniscono: valorizzare il territorio 
per promuovere il benessere sociale” 
 
UDA N.2 (Tema: Sicurezza e lavoro): “Prevenzione dei rischi e tutela del benessere degli 
operatori” 

 
In seguito allo svolgimento dei suddetti percorsi interdisciplinari che integrano il 
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 
5, Allegato A), di cui all’allegato C, Linee Guida (dell’OM n° 183 del 07.09.2024), 
sono stati raggiunti in tutte le discipline i seguenti risultati: 
- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica e in particolare, 

del valore fondativo del lavoro, alla base di ogni democrazia, in quanto diritto 
umano universale, anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che lo regolano. 

- Adottare i comportamenti più adeguati per tutelare la sicurezza propria, degli altri 
e dell’ambiente in cui si lavora, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo. 

- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto, tra cui quello lavorativo, il principio 
di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale. 
 

  



12 

5.1 Percorsi trasversali esplicitati in UDA  
 

UDA N. 1 TITOLO: “Tradizioni che uniscono: valorizzare il territorio per promuovere il 
benessere sociale” 
Tema generale: Accoglienza - Territorio 

INSEGNAMENTI 
COINVOLTI 

CONTENUTI 

Lingua e Letteratura Italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Storia 

-La Sicilia e le tradizioni nelle opere veriste di Giovanni 
Verga. Vita, pensiero e opere principali. 
Lettura e analisi dei seguenti brani: Rosso Malpelo, 
Fantasticheria, Padron ‘Ntoni e la saggezza popolare (da I 
Malavoglia cap. 1), la tradizione del “consolo” (da I 
Malavoglia cap.4). 
 
Pirandello: vita, pensiero e opere principali. La 
rappresentazione del territorio siciliano e il romanzo 
psicologico. 
Lettura dei seguenti testi: Ciaula scopre la luna, La patente, 
Uno nessuno centomila (brani tratti da capp.I e II), Il fu 
Mattia Pascal (brano tratto da cap.VII) 
 
-L’accoglienza ambivalente del Nido nelle opere di 
Giovanni Pascoli e la rappresentazione del territorio natio 
come rifugio. Vita, pensiero e opere principali. Lettura 
poesie: X Agosto, Il gelsomino notturno. 
 
 
-La Prima guerra mondiale e le conseguenze sociali e 
psicologiche del conflitto. La vita in trincea. 
-I regimi totalitari: propaganda, inquadramento delle masse 
e risvolti sociali.  
-L’Olocausto e la negazione dei diritti umani. 
-La Seconda guerra mondiale, la distruzione dei territori e 
le conseguenze sulla popolazione. Focus sullo sbarco degli 
Alleati in Sicilia. 

Inglese Welcoming the others:  
- Social exclusion 
- What is social inclusion 
- Enhancing diversity: down syndrome 
Autism (FAD) 
-Traditional British ancient games and social problems: 
Bladder football, Cat’s cradle, Hopscotch 
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-Urban poverty 
Grammatical and lexical prerequisites to acquire the 
contents 

Francese -Le corps humain; 
- les adolescents et le développement des individus; 
-la dÉcouverte de la sexualitÉ; 
- La société contemporaine; 
- Le mondialisation et le multiculturalisme; 
- les riches et les pauvres; 
- l'usage de substances nocives, 
- le bullisme et la violence; 
- Les dépendances psychologiques, les actions antisociales. 

Igiene e Cultura Medica Ripasso su tessuti, apparati e sistemi del corpo umano. 
L’organizzazione del corpo umano. 
Ripasso sul diabete, ipercolesterolemia e ipertensione. 
La disabilità 
Corretta terminologia 
IL ritardo mentale 
La paralisi cerebrale infantile 
Le distrofie muscolari 
L’epilessia 
Sindrome di Down 
Autismo 

Psicologia generale ed applicata I bisogni umani: bisogni primari, secondari e sociali 
La relazione d’aiuto: empatia, ascolto attivo, 
comunicazione efficace 
Le dinamiche di gruppo: ruoli, norme, leadership, coesione 
Socializzazione e integrazione sociale 
Il valore educativo del gioco 
Gioco e sviluppo psicologico (infanzia e terza età) 
Attività di animazione sociale: finalità, tecniche e strumenti 
Tradizioni popolari come strumento di inclusione e 
benessere 
Il ruolo dell’operatore nei servizi socio-sanitari 

Diritto e legislazione 
sociosanitaria 

Gli Enti territoriali 
Gli Atti della pubblica Amministrazione 

Tecniche amministrative L’attività di Impresa e l’azienda; 
Le Società e le sue tipologie; 

Matematica Studio di alcuni fenomeni attraverso modelli matematici. 
Curve di crescita 
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Le funzioni e le loro rappresentazioni (verbale, numerica, 
simbolica, grafica). Passare da un registro rappresentativo 
ad un altro. 
L’andamento di una funzione: funzioni costanti, crescenti, 
decrescenti, definite a tratti. 
Funzioni lineari e le loro caratteristiche. 
Modelli matematici di semplici situazioni per effettuare 
scelte e previsioni. 

Religione l significato dell’accoglienza 
Storie di uomini che hanno messo in pratica attraverso il 
proprio lavoro l ‘accoglienza dell’altro. 
Rosario Livatino, testimone di legalità, bene comune e 
accoglienza, nel suo territorio 

 
 

UDA N. 2 TITOLO: “Prevenzione dei rischi e tutela del benessere degli operatori” 
Tema generale: Sicurezza e lavoro 

INSEGNAMENTI 
COINVOLTI 

CONTENUTI 

Lingua e Letteratura Italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Storia 

-L'inetto e il suo rapporto con la società borghese ne La 
coscienza di Zeno di Italo Svevo.  
-L'insicurezza dei soldati in trincea nelle poesie di 
Ungaretti. Analisi poesie: Soldati, Veglia, San Martino del 
Carso. 
-Il lavoro, la società dei consumi e la sicurezza ambientale 
in Marcovaldo di Italo Calvino. Lettura brani: Dov'è più 
azzurro il fiume con riferimenti a casi di inquinamento 
ambientale nel territorio e Marcovaldo al 
supermarket. (FAD) 
-La letteratura e il lavoro industriale. Rappresentazione del 
lavoratore come ingranaggio all’interno della fabbrica ne Il 
padrone di Goffredo Parise e in Memoriale di Paolo 
Volponi 
 
-Il secondo dopoguerra, la ricostruzione e la Dichiarazione 
Universale dei diritti umani. 
-Dalla nascita della Repubblica italiana al boom economico 
degli anni sessanta. Il radicale sviluppo nel mondo del 
lavoro e i mutamenti nella società.  
-I miracolo economico dell'Occidente e le sue 
contraddizioni. (FAD) 
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-Dalla CECA all'UE: la sicurezza in Europa 

Inglese Social Security, a crucial means to achieve Health Security: 
-Mental illness and disability 
-The four areas of functioning 
-The principle of social security and its origin 
-Main aspects of the Social Security System in Great 
Britain 
FAD: 
Professionals of the social sector: 
-Working in the social sector 
-Social workers 
-Working with adults and dependent persons 
Main aspects of the Italian Social Security System 

Francese -Les risques et les opportunités des  plate formes et des 
réseaux sociaux le cyberharcèlement`; 
-la communication des réseaux sociaux; 
-La dépendance des outils numériques et les risques pour la 
santé; 
-Règles de sécurité et protection des données personnelles 
dans l’internet; 
-les professionnels du secteur sociale et sanitaire; 
-le monde du travail le CV europass, la lettre et entretien d-
embauche  
- la sénescence, les risques des maladies et la prévention. 

Igiene e Cultura Medica Invecchiamento biologico e senescenza 
Teorie sul processo di invecchiamento 
Invecchiamento di organi e apparati 
Istopatologia del tessuto nervoso 
Malattie cerebrovascolari 
Sindromi neurodegenerative 
Morbo di Parkinson 
Terapie e assistenza a un malato di Parkinson 
Morbo di Alzheimer 
Servizi assistenziali e assessment geriatrico 
Bisogni specifici dell’anziano e della persona con disabilità 

Psicologia generale ed applicata Il benessere psicologico dell’operatore socio-sanitario 
Stress lavoro-correlato 
Burnout: definizione, cause e sintomi 
Strategie di prevenzione del burnout 
La relazione d’aiuto in condizioni di stress 
Gestione delle emozioni nei contesti professionali 
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Dinamiche di gruppo nei contesti lavorativi 
Comunicazione efficace nei contesti socio-sanitari 
Lavoro di équipe e supporto tra colleghi 

Diritto e legislazione 
sociosanitaria 

L’impresa sociale e gli altri enti del Terzo settore 

Tecniche amministrative Il contratto di lavoro e la prestazione lavorativa; 
Le varie tipologie di contratti di lavoro; 
Aspetti amministrativi nel rapporto di 
lavoro                                                                 
Il Sistema bancario e le sue caratteristiche. 
Le principali operazioni bancarie di raccolta e impiego 
fondi. 
Approfondimenti sulle diverse forme giuridiche delle 
banche 

Matematica Funzioni come modelli di fenomeni naturali 
Funzioni e loro proprietà: dominio, zeri e segno di una 
funzione; monotonia.  Grafico di una funzione 
Elementi della statistica descrittiva 
Fasi di un’indagine statistica 
Raccolta, organizzazione e rappresentazione dei dati. 
(tabelle di frequenza, frequenze assolute e relative, 
ortogramma, istogramma, aerogramma)  
 Calcolo di indici di posizione centrale (media, mediana, 
moda). 

Religione Rerum Novarum di Leone XIII, l enciclica sociale 
Dottrina sociale della chiesa  
Laborem Exercens di Giovanni Paolo II : difesa del 
lavoratore in una società in evoluzione 
Il lavoro nel Disegno di Dio: la Genesi 
Il lavoro dopo il peccato 
Danilo Dolci: attivista, educatore che ha lottato per il diritto 
al lavoro introducendo lo Sciopero alla rovescia 
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Argomenti Educazione civica svolti nelle UDA interdisciplinari  
 

UDA N. 1 

MATERIA ore argomento 

ITALIANO 2 La nascita della Costituzione italiana 

STORIA 2 I principi fondamentali della Costituzione 

FRANCESE 2 
Un cerveau en pleine forme:pratiques justes au bon 
fonctionnement de l'organisme dans la société. 

INGLESE 2 Migration 

TECNICA 
AMMINISTRATIVA 2 Agenda 2030: Sostenibilità ambientale 

PSICOLOGIA 4 

I principi fondamentali della Costituzione italiana (artt. 2, 3, 32) 
Diritti alla salute, al benessere e alla dignità della persona 
Inclusione sociale e pari opportunità 

DIRITTO 2  La Costituzione: L’Ordinamento della Repubblica 

RELIGIONE 1 
Giustizia sociale e disuguaglianze: cura del creato e questione 
ecologica 

TOTALE 17  

UDA N. 2 

MATERIA ore argomento 

ITALIANO 2 
Obiettivo 8 dell’agenda 2030: lavoro dignitoso e crescita 
economica. 

STORIA 2 
La condizione sociale negli anni del dopoguerra e del boom 
economico. Legge 898 sul divorzio. Legge 194/78 sull’aborto 

FRANCESE 2 
Vers un travail éthique et soutenable, la discrimination de genre 
dans le monde du travail. 

INGLESE 2 Gender equality: Gender inequality at work 

DIRITTO 2 Agenda 2030 

TECNICA 
AMMINISTRATIVA 2 Agenda 2030: Sviluppo Sostenibile 

PSICOLOGIA 2 
Tutela della salute come diritto fondamentale (art. 32 della 
Costituzione italiana) 

IGIENE E 
CULTURA MEDICA  2 Agenda 2030: obiettivo N.3 salute e benessere 

MATEMATICA 2 
Il lavoro è uguale per tutti? Divario di genere relativo alle 
opportunità occupazionali 

RELIGIONE 1 Articoli : 1 e 36 della Costituzione 

TOTALE 19  
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5.2 Programmi svolti nelle quattro discipline oggetto d’esame  
 
5.2.1 Programma di Italiano 
 
UDA 1 
La Sicilia e le tradizioni nelle opere veriste di Giovanni Verga. Vita e pensiero dell’autore, riassunto 
delle opere principali (Nedda, I Malavoglia, Mastro-don Gesualdo). Lettura e analisi dei seguenti 
testi:  
-Rosso Malpelo; 
-Fantasticheria; 
-Padron ‘Ntoni e la saggezza popolare ( brano tratto da I Malavoglia cap.I); 
-La tradizione del “consolo” (brano tratto da I Malavoglia cap. IV). 
 
La rappresentazione del territorio e i risvolti psicologici nelle opere di Luigi Pirandello. Vita e 
pensiero dell’autore. Riassunto delle opere principali (L’Esclusa; Il fu Mattia Pascal; Uno, nessuno 
e centomila). Lettura e analisi dei seguenti testi: 
-Ciaula scopre la luna; 
-La patente; 
-Brani tratti da Uno, nessuno, centomila (estratti dai capp. I e II); 
-Brano tratto da Il fu Mattia Pascal (parte del cap. VII). 
 
L’accoglienza ambivalente del Nido nelle opere di Giovanni Pascoli e la rappresentazione del 
territorio natio come rifugio. Vita e pensiero dell’autore. Analisi dei seguenti componimenti poetici: 
-X Agosto; 
-Il Gelsomino notturno. 
 
UDA 2 
L’inetto e il suo rapporto con la società borghese ne La coscienza di Zeno di Italo Svevo. Vita e 
pensiero dell’autore, riassunto opere principali (Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno). 
Lettura e commento del seguente testo: Psico-analisi tratto da cap.8 
 
L’insicurezza dei soldati in trincea nelle poesie di Ungaretti. Vita e pensiero dell’autore. Lettura e 
analisi dei seguenti componimenti poetici: 
-Soldati; 
-Veglia; 
-San Martino del Carso. 
 
FAD: Il lavoro, la società dei consumi e la sicurezza ambientale in Marcovaldo di Italo Calvino. Vita 
dell’autore, analisi della società dei consumi degli anni Sessanta, con riferimenti ai seguenti racconti 
tratti da Marcovaldo: 
-Dov’è più azzurro il fiume; 
-Marcovaldo al supermarket. 
 
La letteratura e il lavoro industriale. Rappresentazione del lavoratore come ingranaggio all’interno 
della fabbrica ne Il padrone di Goffredo Parise e in Memoriale di Paolo Volponi.  
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5.2.2 Programma di Inglese 
 
UDA 1 – TEMA: Accoglienza/Territorio 
                TITOLO: Tradizioni che uniscono: valorizzare il territorio per promuovere il  
  benessere sociale 
 
Argomenti trattati: 
Welcoming the others: 
         -Social exclusion 

–  What is social inclusion 
–  Enhancing diversity: down syndrome 
–  Autism (argomento trattato in FAD) 

 
Traditional British ancient games and social problems: 
-Bladder football, Cat’s cradle, Hopscotch 
 
-Urban poverty 
 
Ed. civica-Reduce inequalities: 
-Migration 
 
UDA 2 -TEMA: Sicurezza/Lavoro 
              TITOLO: Prevenzione dei rischi e tutela del benessere degli operatori 
 
Argomenti trattati: 
Social Security, a crucial means to achieve Health Security: 
-Mental illness and disability 
-The four areas of functioning 
-The principle of social security and its origin 
-Main aspects of the Social Security System in Great Britain 
-Main aspects of the Italian Social Security System (argomento trattato in FAD) 
 
Professionals of the social sector: 
-Working in the social sector 
-Social workers* 
-Working with adults and dependent persons* 
 
Ed. civica - Gender equality: 
-Gender inequality at work* 
                                                                                         *argomenti non ancora trattati 
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5.2.3 Programma di Psicologia 
 
-Gli orientamenti psicologici utili per l'intervento. L'apporto della psicoanalisi, del 
comportamentismo e del cognitivismo, l'apporto della psicologia umanistica e della teoria sistemico-
relazionale. 
-La progettazione in ambito sociale e sociosanitario: lavorare per progetti, la progettazione di piani 
educativi individualizzati, la rete sociale e i vari gruppi di lavoro in azione. 
-Intervento sui minori e familiari maltrattati: le fasi e le modalità di intervento e i servizi dedicati ai 
minori; intervento individualizzato per il minore maltrattato. 
-Intervento sui soggetti disabili: le modalità di intervento sui comportamenti problema; intervenire 
sulle disabilità motorie e sensoriali, i servizi a disposizione dei soggetti disabili. 
-Intervento sui soggetti con disagio psichico.   
-Intervento sui soggetti anziani. 
-L’intervento sui soggetti con dipendenze.  
-Intervento su donne vittime di violenza.  
-Intervento sui migranti. 
 
Nuclei tematici fondamentali  
 
Nel corso del quinto anno, l’insegnamento della Psicologia è stato sviluppato attorno ai seguenti 
nuclei tematici fondamentali: 
 
Il ciclo di vita e lo sviluppo della persona: analisi delle principali fasi evolutive (infanzia, adolescenza, 
età adulta e anzianità), con particolare attenzione ai compiti di sviluppo e alle criticità emergenti. 
 
Il disagio psichico e i principali disturbi: definizione di salute mentale e analisi delle principali forme 
di disagio (disturbi d’ansia, dell’umore, della personalità e dipendenze), con riferimento alle strategie 
di prevenzione e intervento. 
 
Disabilità e bisogni educativi speciali: classificazione delle disabilità (fisiche, psichiche e sensoriali), 
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e principi di inclusione e integrazione sociale. 
 
La relazione d’aiuto: caratteristiche della relazione operatore–utente, empatia, ascolto attivo, 
comunicazione efficace e gestione delle dinamiche relazionali. 
 
I servizi socio-sanitari e l’intervento professionale: analisi delle principali tipologie di servizi alla 
persona, lavoro d’équipe e progettazione degli interventi educativi e assistenziali. 
 
Metodologie della ricerca psico-sociale: strumenti e tecniche di indagine (osservazione, intervista, 
questionario) e loro applicazione nei contesti operativi. 
 
Devianza, marginalità e inclusione sociale: analisi dei fenomeni di esclusione sociale, devianza 
giovanile e strategie di integrazione. 
 
Etica professionale e deontologia: principi etici, responsabilità dell’operatore e tutela della persona. 
 
La famiglia e le dinamiche educative: evoluzione dei modelli familiari, funzioni educative e principali 
criticità. 
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5.2.4 Programma di Cultura medica 
 

Argomenti trattati: 

- Ripasso su tessuti, apparati e sistemi del corpo umano.  

- Ripasso sul diabete, ipercolesterolemia e ipertensione. 

- La disabilità 

- IL ritardo mentale 

- La paralisi cerebrale infantile 

- Le distrofie muscolari 

- L’epilessia 

- Sindrome di Down 

- Autismo 

-  Invecchiamento biologico e senescenza 

- Teorie sul processo di invecchiamento 

- Invecchiamento di organi e apparati 

- Istopatologia del tessuto nervoso 

- Malattie cerebrovascolari 

- Sindromi neurodegenerative 

- Morbo di Parkinson 

- Terapie e assistenza a un malato di Parkinson 

- Morbo di Alzheimer 

- Servizi assistenziali e assesment geriatrico 

- Bisogni specifici dell’anziano e della persona con disabilità 
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5.3 Relazione espositiva o multimediale delle esperienze FSL (ex P.C.T.O.) (O.M. 
n. 54 del 26/03/2026, art. 22 comma 2) 
 
Le attività di Formazione in Situazione Lavorativa (FSL), già P.C.T.O., sono state 
realizzate tenendo conto della specificità del percorso di istruzione degli adulti 
(secondo livello, indirizzo Servizi Socio-Sanitari). 
In particolare, per una parte significativa dei corsisti, le esperienze sono state 
riconosciute e valorizzate attraverso il bagaglio di esperienze lavorative pregresse, 
coerenti con il profilo professionale, mentre per altri sono state integrate mediante 
attività laboratoriali, simulazioni e approfondimenti guidati in ambito socio-sanitario. 
Tali percorsi hanno contribuito allo sviluppo di competenze professionali relative alla 
cura della persona, alla relazione d’aiuto, al lavoro in équipe e alla gestione di 
situazioni di disagio e stress lavoro-correlato, nonché di competenze trasversali quali 
autonomia, responsabilità e capacità comunicative. 
In sede di Esame di Maturità, ai sensi dell’O.M. n. 54 del 26/03/2026, art. 22 comma 
2, e comma 6, ciascun candidato presenterà una relazione espositiva o multimediale 
relativa alle esperienze di FSL. 
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5.4 Relazione espositiva del Capolavoro  
 
Facendo seguito alle funzionalità di nuova implementazione riportate nella nota 
ministeriale n.1731 del 26.03.2024, e come previsto dalle Linee Guida per 
l’Orientamento D.M n.328/2022, il “Capolavoro” della sezione dell'E-portfolio della 
Piattaforma digitale Unica a cui hanno lavorato le alunne e gli alunni della classe è 
scaturito dalla visione personale del percorso di studi vissuto, in chiave emozionale e 
di crescita. Sono stati elaborati dei prodotti di varia natura tematica e con approcci 
differenti, partendo comunque dalle riflessioni su una esperienza di vita, dalle 
competenze acquisite in contesti formali ed informali e dalla partecipazione alle 
diverse attività extracurricolari che la Scuola ha attivato per il piano dell’Orientamento 
e dell’Offerta formativa. L’attività è stata svolta con entusiasmo e partecipazione, ed 
ogni singolo step compiuto dall’alunna/o, dalla fase di progettazione alla realizzazione 
dell'opera, è stato condiviso in itinere con il Docente Tutor e con il Consiglio di classe.  
Per la relazione e prospetto del Capolavoro di classe si rinvia all’allegato n.8.1 del 
presente Documento.  
 
 
5.5 Metodologie e strategie didattiche 
 
Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati e in relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state 
effettuate lezioni frontali, lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero 
in orario scolastico, micro didattica. 
Si è fatto ricorso alla didattica integrativa e innovativa: 

- Lezione frontale per l’introduzione di contenuti nuovi; 

- Lezione di stimolo basata sulla tecnica della “scoperta guidata”; 

- Lezione dialogata, allo scopo di richiamare i concetti e i contenuti considerati 
prerequisiti per il nuovo modulo; 

- Lezione interattiva al termine dell’unità o del modulo, allo scopo di riepilogare i 
nuovi argomenti affrontati; 

- Lavoro a piccoli gruppi o didattica problematizzante e dialogica, basata sulla 
comunicazione reciproca e multidirezionale tra discente e docente; 

- Apprendimento cooperativo che attraverso l’alternanza dei gruppi omogenei ed 
eterogenei per livello permette di seguire con maggiore attenzione gli alunni che 
necessitano di recupero; 

- Didattica laboratoriale: l’alunno diventa protagonista del suo apprendimento; 

- Attività con l’uso della LIM e dell’aula informatica che motivano gli alunni; 
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- Determinazione di un problema per stimolare la produzione di risposte da parte 
degli alunni; 

- Ricerca e lettura guidata, al fine di consolidare il processo di apprendimento; 

- Strategia del problem solving, allo scopo di sviluppare le capacità operative e 
organizzative; 

- Sviluppo di attività progettuali, allo scopo di abituare l’allievo alla ricerca di 
soluzioni; 

- Attività di gruppo, allo scopo di sviluppare capacità relazionali e comunicative; 

- Percorsi individualizzati e azioni di cooperative learning, allo scopo di approntare 
azioni di sostegno o di consentire il raggiungimento di livelli formativi più elevati. 

 
5.6 Obiettivi raggiunti anche in ordine alla predisposizione della seconda prova 
 

- Sa redigere una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, 
tabelle, dati; 

- Sa analizzare e risolvere problematiche in un contesto operativo riguardante 
l’area professionale (caso aziendale, caso professionale); 

- Sa individuare, predisporre e descrivere le fasi per la realizzazione di un servizio; 

- Sa elaborare un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione 
e/o alla promozione di servizi e prestazioni professionali di settore.  

 
 
 
 
5.7 Obiettivi specifici di apprendimento raggiunti nelle discipline coinvolte 
nell’esame di Maturità 
 

Disciplina  Obiettivi specifici di apprendimento raggiunti 
 
Lingua e letteratura italiana 

 
 
 
 

● Sa individuare i punti chiave e operare collegamenti; 
● sa contestualizzare e interpretare testi letterari e 

professionali; 
● sa utilizzare i linguaggi settoriali relativi al percorso di 

studio; 
● sa sostenere una conversazione con argomentazioni 

pertinenti; 
● sa utilizzare un lessico adeguato alla comunicazione e 

all’argomento affrontato; 
● sa riassumere e riferire con vocaboli appropriati un 

brano letto; 
● sa produrre testi scritti sostanzialmente corretti, 

pertinenti e logici;  
Psicologia generale ed applicata ● sa riconoscere i diversi orientamenti psicologici e 

psicoterapeutici della disciplina di studio; 
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● sa individuare le caratteristiche e le tipologie delle 
relazioni di aiuto e di cura in rapporto ai bisogni 
dell’utenza; 

● sa promuovere la salute come benessere bio-psico-
sociale e ne riconosce le caratteristiche multifattoriali 
e multidimensionali; 

● sa utilizzare le forme di comunicazione più idonee 
rispetto al contesto operativo;  

● sa prevenire e contrastare problemi relativi 
all’integrazione e all’inclusione di soggetti 
svantaggiati e a rischio emarginazione sociale; 

● sa pianificare le azioni da realizzare secondo una 
corretta sequenza logico-operativa; 

● sa utilizzare in modo appropriato documenti, dati, 
tabelle, grafici, informazioni nella redazione degli 
elaborati 

Igiene e cultura medica ● sa promuovere la salute e riconoscere le strategie 
preventive;  

● sa realizzare in collaborazione con altre figure 
professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona 
con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per 
favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare la 
qualità della vita; 

● sa utilizzare un linguaggio tecnico appropriato; 
● sa operare collegamenti logici fra i vari argomenti; 
● sa riconoscere i tipi e cause di disabilità, sue 

classificazioni e misurazioni; 
● sa predisporre interventi per il soddisfacimento dei 

bisogni di base socio-assistenziale e sanitari; 
● sa individuare gli interventi ai fini del mantenimento 

delle capacità residue e a supporto dell’autonomia; 
1^ Lingua Comunitaria - Inglese; 

 
 

● conosce le strutture morfosintattiche di base della 
lingua straniera; 

● conosce le strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, scritti e 
orali e multimediali su argomenti noti inerenti la sfera 
personale, sociale, e professionale; 

● utilizza la lingua straniera nell’ambito di argomenti di 
interesse generale, di attualità e professionale per 
comprendere in modo globale testi orali e scritti 
utilizzando un registro adeguato; 

● utilizza i linguaggi settoriali degli ambiti professionali 
di appartenenza per comprendere in modo adeguato 
testi orali e scritti non troppo complessi; 

● utilizza strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al livello A2 del 
Quadro di riferimento Europeo. 
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5.8 Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 
l’insegnamento trasversale di Educazione civica 
 
Risultati di apprendimento, come da curriculo di Istituto di Ed. Civica, che integrano 
il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 
5, Allegato A), di cui all’allegato C, Linee Guida (D.M. 22 giugno 2020 n. 35) sono: 

● Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche 
attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la 
regolano. 

● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 
per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i 
propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

● Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali. 

● Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio 
di responsabilità. 

● Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico dei territori e i 
beni pubblici comuni. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della 
tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese. 

● Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica e, in 
particolare, del valore fondativo del lavoro, alla base di ogni democrazia, in 
quanto diritto umano universale, anche attraverso l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del diritto che lo regolano. 

● Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli 
altri e dell’ambiente in cui si lavora, in condizioni ordinarie o straordinarie di 
pericolo. 

● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto, tra cui quello lavorativo, il 
principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale. 
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6. ATTIVITÀ E PROGETTI 
 
6.1 Attività di recupero e potenziamento 
Attività di recupero e di potenziamento sono state effettuate nel corso di una pausa 
didattica, alla fine del quadrimestre, finalizzata al recupero e al potenziamento. Inoltre, 
ciascun docente ha anche effettuato momenti di recupero in itinere in base alle effettive 
esigenze. 
 
6.2 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

Il Piano triennale dell’offerta formativa dell’istituto orientato ad innalzare i livelli di 
istruzione e delle competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di 
apprendimento, ha evidenziato tra gli obiettivi formativi trasversali lo sviluppo delle 
competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e 
il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri.  

Circolari e date Attività 
Circ.n. del 124/10/2025 Visione film “La voce di Hind Rajab” 
Circ.n.264 del 15/11/2025 Visione film “40 Secondi” 
Circ.n.304 del 24/11/2025 Visione film “Educazione fisica” 
Circ.n.764 del 04/04/2026 Visione film “Che Dio perdona a tutti” 
Circ.n.766 del 04/04/2026 Incontro sulla cultura del consenso e contrasto alla violenza di 

genere con l’associazione “Ribelle” 
Circ.n.803 del 13/04/2026 Partecipazione all’incontro “Scuola di Pace e di Fraternità” 

 

 

6.3 Iniziative ed esperienze extracurricolari  
 
La classe, nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa, ha svolto le 
sottoelencate attività partecipando ad eventi, manifestazioni e convegni.  
 

Circolari e date Attività 
Circ.n.90 del 02/10/2025 Donazione di sangue: un aiuto concreto. Incontro con 

l’associazione ”Linfarossa UDV”  
Circ.n.581 del 17/02/2026 Partecipazione al convegno “L’ADHD e i disturbi dello spettro 

autistico” 
Circ.n.765 del 04/04/2026 Visita didattica presso il Centro “Borgo di Dio” e incontro con i 

testimoni di Danilo Dolci 
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6.4 Attività specifiche di orientamento  
 

Circolari e date Attività 
Circ.n.90 del 02/10/2025 Donazione di sangue: un aiuto concreto. Incontro con 

l’associazione ”Linfarossa UDV”  
Circ.n.410 del 18/12/2025 Visione film “Eterno visionario” 
Circ.n.471 del 20/01/2026 Visione film “Norimberga” 
Circ.n.581 del 17/02/2026 Partecipazione al convegno “L’ADHD e i disturbi dello spettro 

autistico” 
Circ.n.649 del 04/03/2026 Convegno di sensibilizzazione “Stop al bullismo” 
Circ.n.724 del 21/03/2026 Partecipazione alla conferenza “La Radio dei Poveri Cristi” 

 
Per il Piano di Orientamento di Istituto e relazione di classe si rinvia agli allegati n. 
8.2 e n. 8.3 del presente Documento.  
 
 
6.5 Calendario prove INVALSI 
 
La classe ha svolto le prove INVALSI secondo il seguente calendario: 
 

data  somministratore ore prova 
09/03/2024 Di Fiore 2 h 15 min italiano 
12/03/2024 Di Fiore 2 h 15 min matematica 
18/03/2024 Di Fiore/Viola 2 h 30 min inglese 
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7.VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
7.1 Criteri di valutazione 
 
I criteri e le modalità di valutazione sono scaturiti dalle verifiche disciplinari e 
interdisciplinari che hanno costituito un’importante fase dell’azione formativa; 
pertanto, ogni docente ha predisposto una serie di prove per verificare sia l’efficacia 
dell’azione progettuale, definita dal consiglio di classe e dai dipartimenti disciplinari, 
sia il livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno. Sono state somministrate 
tre simulate della prima prova di esame di Stato e due della seconda prova di esame di 
Stato. L’attività di valutazione ha avuto una valenza formativa volta ad un 
monitoraggio dei percorsi, dell’interesse e della motivazione degli studenti oltre che 
dell’apprendimento e del consolidamento di conoscenze, abilità e competenze. 
È per tale ragione che è stata redatta un'apposita rubrica di valutazione. È stato 
privilegiato, inoltre, il processo di autovalutazione in modo da rendere l’alunno 
protagonista e consapevole delle risorse e delle carenze. 
 
 
7.2 Criteri di attribuzione dei crediti 
 
Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, l’attribuzione 
del credito avviene sulla base della tabella di cui di cui all’allegato A al d.lgs. 62/2017, 
ai sensi dell’O.M. 54 del 26/03/2026, secondo la seguente declinazione: 

a) Nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio 
facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito 
relative al quarto anno, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura 
comunque non superiore a venticinque punti;  

b) nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative 
al quinto anno di cui alla citata tabella.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Media dei voti    Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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7.3      Rubrica di valutazione UDA e Scheda di autovalutazione 
 
Rubrica di Valutazione UDA 
 

TITOLO UDA 
___________________

_ 

CLASSE 
__________________

__ 

DISCIPLINA 
__________________

__ 

COGNOME NOME 
_________________

__ 
VOTO 1 RUBRICA DI 

PROCESSO 
 

(valuta la competenza 
agita in situazione, 
attraverso la rubrica di 
valutazione, nella 
realizzazione del 
compito di realtà o di 
una prova pratica) 

2 RUBRICA DI 
PRODOTTO 

 
(risultato dell’agire  
competente in termini 
di elaborato scritto: 
relazione, tema, 
presentazione ppt ecc) 

3 RUBRICA DI 
CONSAPEVOLEZZA 
METACOGNITIVA 
(risultato 
dell’esposizione 
singola o di gruppo) 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 
(F) 

1/
2/
3 

Lo studente non è 
riuscito ad affrontare 
il compito di realtà e 
ha mostrato scarse 
conoscenze e scarsa 
abilità 

L’elaborato prodotto 
risulta appena 
accennato, mostra 
scarsa coerenza 
testuale ed è privo di 
conoscenze di 
riferimento 

La relazione / 
esposizione manca di 
riflessione personale, 
di contenuti e degli 
obiettivi del percorso 

INSUFFICIENTE 
(E) 

4 Lo studente ha 
stentato ad affrontare 
il compito di realtà e 
non è riuscito ad 
applicare le 
conoscenze e le abilità 
autonomamente 

L’elaborato prodotto 
presenta lacune 
morfosintattiche, poca 
coerenza testuale e 
inadeguate 
conoscenze di 
riferimento 

La relazione / 
esposizione mostra 
uno scarso livello di 
riflessione personale 
sulle attività svolte e 
sul proprio operato 
ed una ricostruzione / 
illustrazione 
approssimata ed 
imprecisa dei 
contenuti, delle fasi e 
degli obiettivi del 
percorso, con una 
scarsa proprietà di 
linguaggio 

INIZIALE (D) 5 Lo studente ha 
incontrato difficoltà 
nell’affrontare il 
compito di realtà ed è 
riuscito ad applicare 
le conoscenze e le 
abilità necessarie solo 
se aiutato 
dall’insegnante o da 
un pari 

L’elaborato prodotto 
presenta imperfezioni, 
una struttura poco 
coerente e denota un 
basso livello di 
competenza da parte 
dell’alunno 

La relazione / 
esposizione mostra 
un accettabile livello 
di riflessione 
personale sulle 
attività svolte e sul 
proprio operato ed 
una ricostruzione / 
illustrazione 
adeguata dei 
contenuti, delle fasi e 
degli obiettivi del 
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percorso, con una 
proprietà di 
linguaggio da 
migliorare 

BASE (C) 6 Lo studente è riuscito 
a svolgere in 
autonomia le parti più 
semplici del compito 
di realtà, mostrando di 
possedere conoscenze 
e abilità essenziali e di 
saper applicare regole 
e procedure 
fondamentali 

L’elaborato prodotto 
risulta essere 
semplice, essenziale 
ed abbastanza 
corretto; l’alunno è 
stato in grado di 
utilizzare le principali 
conoscenze e abilità 
richieste 

La relazione / 
esposizione mostra 
un discreto livello di 
riflessione personale 
sulle attività svolte e 
sul proprio operato 
ed una ricostruzione 
semplice ed 
essenziale dei 
contenuti, delle fasi e 
degli obiettivi del 
percorso, con un uso 
essenziale del 
linguaggio specifico 

INTERMEDIO 
(B) 

7/
8 

Lo studente ha 
mostrato di saper 
agire in maniera 
competente per 
risolvere la situazione 
problema, 
dimostrando di saper 
utilizzare le 
conoscenze e le abilità 
richieste 

L’elaborato prodotto 
risulta essere ben 
sviluppato ed in gran 
parte corretto; 
l’alunno ha raggiunto 
un buon livello di 
padronanza della 
competenza richiesta 

La relazione / 
esposizione denota 
una buona capacità 
di riflessione 
personale sulle 
attività svolte e sul 
proprio operato ed 
una ricostruzione 
precisa e 
adeguatamente 
dettagliata dei 
contenuti, delle fasi e 
degli obiettivi del 
percorso, con un uso 
corretto del 
linguaggio specifico 

AVANZATO (A) 9/
10 

Lo studente ha saputo 
agire in modo esperto, 
consapevole e 
originale nello 
svolgimento del 
compito di realtà, 
mostrando una sicura 
padronanza nell’uso 
delle conoscenze e 
delle abilità richieste 

L’elaborato prodotto 
risulta essere 
significativo ed 
originale, corretto e 
ben strutturato; 
l’alunno dimostra 
un’ottima padronanza 
della competenza 
richiesta 

La relazione / 
esposizione denota 
un livello profondo 
di riflessione 
personale sulle 
attività svolte e sul 
proprio operato ed 
una ricostruzione 
completa, ragionata e 
approfondita delle 
fasi e degli obiettivi 
del percorso, con un 
uso adeguato del 
linguaggio specifico 
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Scheda di autovalutazione  
 

Presentazione del percorso o Ho compreso con chiarezza il percorso presentato 

o Ho compreso il percorso presentato 

o Ho fatto fatica a comprendere il percorso presentato 

Comprensione del compito o Ho compreso con chiarezza il compito richiesto 

o Ho compreso il compito richiesto 

o Ho fatto fatica a comprendere il compito 

Impostazione del lavoro o Ho impostato il lavoro in modo preciso e razionale 

o Ho impostato il lavoro senza difficoltà 

o Mi sono trovato in difficoltà nell’organizzare il lavoro 

Utilizzo delle risorse o Ho potuto valorizzare pienamente le mie conoscenze 

o Ho utilizzato le mie conoscenze 

o Ho utilizzato le mie scarse conoscenze 

Svolgimento del compito o Ho svolto il compito in modo pienamente autonomo 

o Ho svolto il compito in modo autonomo 

o Ho chiesto molte volte spiegazioni ed aiuti 

Completamento del compito o Ho completato il compito introducendo ulteriori 

elementi rispetto a quelli minimi 

o Ho completato il compito 

o Ho completato solo parzialmente il compito 

Collaborazione o Ho collaborato intensamente con i compagni 

o Ho collaborato positivamente con i compagni 

o Ho contribuito poco al lavoro di gruppo con i 

compagni 

Risultati raggiunti o Ho raggiunto buoni risultati 

o Ho raggiunto risultati positivi 

o Ho raggiunto parzialmente i risultati previsti 
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7.4 Griglia di valutazione prima prova scritta 
 
Indicatori generali per la valutazione degli elaborati (max 60 punti) 
 

 
 
 
 
 

INDICATORE 1 
 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Insufficiente 4   
 

 
10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
 
Coesione e 
coerenza testuale 

Insufficiente 4   
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
 
 
 
 
 

INDICATORE 2 

 
Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Insufficiente 4   
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Insufficiente 4   
 

 
10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
 
 
 

 
INDICATORE 3 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Insufficiente 4   
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Insufficiente 4   
 

10 
Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

Totale punteggio:_______/60 
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Elementi da valutare nello specifico (Max 40 pt) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TIPOLOGIA 

A 

 
Rispetto dei vincoli 
posti nella 
consegna 

Insufficiente 4   
 

 
10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 
e stilistici 

Insufficiente 4   
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
 
Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Insufficiente 4   
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
 
Interpretazione 
corretta ed 
articolata del testo. 

Insufficiente 4   
 

 
10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
Totale 

punteggio:_______/40 

 
Totale punteggio indicatori generali _______/60 
Totale punteggio tipologia specifica _______/40 
Totale punteggio  ______/100 
 
 
Voto Finale (punteggio in centesimi:5) 

 
 
______/20 
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Elementi da valutare nello specifico (Max 40 pt) 
 

  Gravemente Insufficiente  6  
 Individuazione Insufficiente  7  
 corretta di Mediocre 8 - 9  
 

argomenti 
presenti 

  

15  Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 

 nel testo 
principale 

Discreto 12  

  Buono/Distinto 13 - 14  
  Ottimo 15  
      
TIPOLOGIA Capacità di Gravemente Insufficiente  6  

sostenere con Insufficiente  7  

B coerenza un 
    

Mediocre 8 - 9  
 percorso Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 15 
 

ragionativo 
   

 Discreto 12  
 adoperando Buono/Distinto 13 - 14  
 

connettivi 
   

 Ottimo 15  

 pertinenti     
      

 Correttezza e Insufficiente  4  
 congruenza dei Mediocre  5  

 riferimenti 
culturali 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7  

 

utilizzati per 
   

10  Buono/Distinto 8 - 9 
 

sostenere 
   

 Ottimo 10  

 l’argomentazione     
 

Totale punteggio:________/40               
 
 
 

Totale punteggio indicatori generali _______/60 
Totale punteggio tipologia specifica _______/40 
Totale punteggio  ______/100 
 
 
Voto Finale (punteggio in centesimi:5) 

 
 
______/20 
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Elementi da valutare nello specifico (Max 40 pt) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA 
C 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
e coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione. 

Gravemente Insufficiente 6   
 
 

15 

Insufficiente 7 
Mediocre 8 - 9 

Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 
Discreto 12  

Buono/Distinto 13 - 14 
Ottimo 

 
15 

 
Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione. 

Gravemente Insufficiente 6   
 
 

15 

Insufficiente 7 
Mediocre 8 - 9 

Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 
Discreto 12  

Buono/Distinto 13 - 14 
Ottimo 

 
15 

 
Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Insufficiente 4   
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 
        Totale punteggio:_________/40               

 
 
 
 
  

Totale punteggio indicatori generali _______/60 
Totale punteggio tipologia specifica _______/40 
Totale punteggio  ______/100 
 
 
Voto Finale (punteggio in centesimi:5) 

 
 
______/20 
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7.5 Griglia di valutazione obiettivi minimi prima prova scritta  
 

Indicatori generali per la valutazione degli elaborati (max 60 punti) 
 

 
 
 

 
INDICATORE 1 

 Insufficiente 4  
 

 
10 

 Mediocre 5 
 Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
Organizzazione del Buono/Distinto 8 - 9 
testo Ottimo 10 

 Insufficiente 4  
 

 
10 

Coesione e Mediocre 5 
coerenza testuale Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

 Buono/Distinto 8 - 9 
 Ottimo 10 

 
 
 

 
INDICATORE 2 

 Insufficiente 4  
 

 
10 

Uso adeguato del  Mediocre 5 
lessico Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
 Buono/Distinto 8 - 9 

 Ottimo 10 

Correttezza Insufficiente 4  
 

 
10 

grammaticale Mediocre 5 
 Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

 Buono/Distinto 8 - 9 
 Ottimo 10 

 

 
 
 
 
 

 
INDICATORE 3 

 Insufficiente 4  
 

 
10 

Conoscenze e  Mediocre 5 
riferimenti Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
culturali Buono/Distinto 8 - 9 

 Ottimo 10 
 

 Insufficiente 4  
 

10 
Valutazioni Mediocre 5 
personali Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
 Buono/Distinto 8 - 9 
 Ottimo 10 

 
   Totale punteggio:_________/60               
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Elementi da valutare nello specifico (Max 40 pt) 
 

   Insufficiente 4  
 
 

10 

 Rispetto della Mediocre 5 
 consegna  Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
   Buono/Distinto 8 - 9 
   Ottimo 10 

 Capacità di Insufficiente 4  
 
 

10 

 Comprendere il Mediocre 5 
 testo nel suo senso Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
 complessivo Buono/Distinto 8 - 9 

TIPOLOGIA 
  Ottimo 10 

A  Insufficiente 4  
 
 

10 

 Analisi lessicale, Mediocre 5 
 sintattica, stilistica Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
 e retorica (se Buono/Distinto 8 - 9 
 richiesta)  Ottimo 10 

  Insufficiente 4  
 
 

10 

 Interpretazione del Mediocre 5 
 testo.  Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
   Buono/Distinto 8 - 9 
   Ottimo 10 

Totale punteggio ________________ /40 

 

 
Totale punteggio degli indicatori generali /60 
Totale punteggio della tipologia specifica /40 
Totale punteggio /100 
Voto Finale (punteggio in centesimi :5) /20 
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Elementi da valutare nello specifico (Max 40 pt) 

  Gravemente Insufficiente  6  
 Individuazione Insufficiente  7  
 di argomenti 

presenti 
Mediocre 8 - 9  

 

nel testo 
principale 

  

15  Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 

  Discreto 12  
  Buono/Distinto 13 - 14  

  Ottimo 15  
   
TIPOLOGIA  Gravemente Insufficiente  6  

Capacità di Insufficiente  7  

B sostenere con 
coerenza un 

    

Mediocre 8 - 9  

 percorso Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 15 
 

ragionativo 
   

 Discreto 12  
  Buono/Distinto 13 - 14  
 

 
   

 Ottimo 15  

      
      

 Correttezza Insufficiente  4  
   dei Mediocre  5  
 riferimenti 

culturali 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7  

 

utilizzati per 
   

10  Buono/Distinto 8 - 9 
 

sostenere 
   

 Ottimo 10  

 l’argomentazione     

 
Totale punteggio _____ /40 

 
 

Totale punteggio degli indicatori generali /60 
Totale punteggio della tipologia specifica /40 
Totale punteggio /100 
Voto Finale (punteggio in centesimi :5) /20 

 

  



40  

Elementi da valutare nello specifico (Max 40 pt) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TIPOLOGIA C 

 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 

Gravemente Insufficiente 6  
 
 

15 

Insufficiente 7 
Mediocre 8 - 9 
Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 
Discreto 12 
Buono/Distinto 13 - 14 
Ottimo 15 

 
Sviluppo lineare 
dell’esposizione. 

Gravemente Insufficiente 6  
 
 

15 

Insufficiente 7 
Mediocre 8 - 9 
Sufficiente/Più che Suff. 10 -11 
Discreto 12 
Buono/Distinto 13 - 14 
Ottimo 15 

 
Pertinenti 
riferimenti culturali 

Insufficiente 4  
 
 

10 

Mediocre 5 
Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 
Buono/Distinto 8 - 9 
Ottimo 10 

 

Totale punteggio _____ /40 

 
 

Totale punteggio degli indicatori generali /60 
Totale punteggio della tipologia specifica /40 
Totale punteggio /100 
Voto Finale (punteggio in centesimi :5) /20 
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7.6 Griglie di valutazione seconda prova scritta: Psicologia generale ed applicata 
 

Tipologia di prova A: redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di 
documenti, tabelle, dati. 

Finalità prova: saper elaborare e trasmettere dati ed informazioni; saper sfruttare i documenti; 
saper individuare condizioni di fruizione accessibili ai destinatari. 

Griglia prova di tipologia A 

 
Obiettivi Indicatori Descrittori Punteggio 

parziale 
Punteggio 
attribuito 

 
 

1.Utilizzare le 
forme di 
comunicazione 
più idonee 
rispetto al 
contesto 
operativo 

 
 
1. Utilizzo del 
patrimonio lessicale 
ed espressivo della 
lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative del 
contesto 
professionale 

L1.Usa un lessico semplice ed in 
parte improprio tale da 
compromettere il significato 
dei messaggi 

 
1 

……./4 
nelle 
prime 
due 
ipotesi L2.Usa un lessico semplice, 

corretto e sommariamente 
adeguato 
 

2 

L3.Usa un lessico semplice, 
corretto e adeguato 
 

3 

L4.Usa un lessico, ricco, 
appropriato ed incisivo 
 

4 

 
 
 
 

 
2.Pianificare le 
azioni da 
realizzare 
secondo una 
corretta 
sequenza logico- 
operativa  
 

 
 
 
 
 

 
2. Utilizzo di una 
struttura logico 
espositiva coerente 
a quanto richiesto 
dalla tipologia di 
prova 

L1. Pianifica le azioni da realizzare 
secondo una struttura logico 
espositiva non del tutto coerente 
ai bisogni dei destinatari. 
 

 
0.75 

 
 
……../3 
nelle 
prime due  
ipotesi L2. Pianifica le azioni da realizzare 

secondo una struttura logico 
espositiva lineare ma in alcune 
fasi poco funzionale. 
 

 
1.5 

L3. Pianifica le azioni da realizzare 
secondo una struttura logico 
espositiva corretta, funzionale e 
in parte rispondente ai bisogni 
dei destinatari 
 

 
2.25 

L4. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e rispondente ai 
bisogni dei destinatari 
 
 

 
3 
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 3.Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfaciment
o 

 3. Padronanza delle 
conoscenze relative 
ai nuclei tematici 
fondamentali di 
riferimento della 
prova 

L1. Mostra una conoscenza 
superficiale e frammentaria 
del/dei nucleo/i tematico/i 
coinvolto/i 

  

1.25    

L2. Mostra una conoscenza non 
del tutta completa dei 
concetti fondamentali del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 

 
2.5 

 

 ……../5 

6.Utilizzare in 
modo 
appropriato 
documenti, 
dati, tabelle, 
grafici, 
informazioni 
nella redazione 
degli elaborati 

 L3. Mostra una conoscenza 
completa del/dei nucleo/i 
tematico/i coinvolto/i 

3.75 
 

L4. Mostra una conoscenza 
approfondita del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 
coinvolto/i 

 

 
5 

 3.Riconoscere i 
bisogni  delle 
persone o  dei 
gruppi  e  le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfaciment
o 4. Individuare 
e presentare 
servizi e 
prestazioni a 
sostegno   
delle persone 
5. Individuare le 
figure 
professionali   
e operative e i 
loro ruoli 
all’interno dei 
gruppi di lavoro 
e delle reti 
formali e 
informali 

  
 
 
 
 
 

4. Ricorso agli 
aspetti delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire le 
finalità 
dell’elaborato 

L1. Sfrutta i dati e le informazioni 
forniti in modo disorganico e non 
li trasmette in modo funzionale 

 
 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

……./8 

L2. Sfrutta solo in parte i dati e 
le informazioni forniti e riesce a 
trasmetterli in modo poco 
organico 

 
4 

L3. Decodifica correttamente i 
dati e le informazioni forniti e 
riesce ad individuare canali di 
trasmissione 
accessibili 

 
6 

L4. Decodifica correttamente i 
dati e le informazioni forniti, 
individua condizioni di accesso e 
fruizione coerenti con il contesto 
e rispetta le norme di sicurezza e 
privacy 

 
 

 
8 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova 
scritta la Commissione attribuisce al candidato il voto di __ /20 
 
La Commissione 
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Tipologia prova B: Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante 
l’area professionale (caso aziendale/caso professionale). 

Finalità prova: saper rilevare i bisogni del caso in questione e saper individuare gli interventi 
atti a rispondere alle esigenze sociali e sanitarie di singoli, di gruppi e comunità rilevate. 

 

Griglia di valutazione prova di tipologia B 
 Obiettivi Indicatori Descrittori Punteggio 

parziale 
Punteggio 
attribuito 

 
 
 
1.Utilizzare le 
forme di 
comunicazione 
più idonee 
rispetto al 
contesto 
operativo 

 
 
 
1. Utilizzo del 
patrimonio lessicale 
ed espressivo della 
lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative del 
contesto 
professionale 

L1.Usa un lessico semplice ed in 
parte improprio tale da 
compromettere il significato dei 
messaggi 

 
1 

 
……./4 

nelle 

prime 

due 

ipotesi 

L2.Usa un lessico semplice, 
corretto e sommariamente 
adeguato 

 
2 

L3.Usa un lessico semplice, 
corretto e adeguato 

3 

L4.Usa un lessico, ricco, 
appropriato ed incisivo 

4 

 
 
 
 
 
2.Pianificare le 
azioni da 
realizzare 
secondo una 
corretta 
sequenza 
logico-
operativa 

 
 
 
 

 
2. Utilizzo di una 
struttura logico 
espositiva coerente 
a quanto richiesto 
dalla tipologia di 
prova 

L1. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva non del tutto 
coerente ai bisogni dei 
destinatari. 

 
0.75 

 
 

 
……../3 

nelle 
prime due 
ipotesi 

L2. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva lineare ma in 
alcune fasi poco funzionale. 

 
1.5 

L3. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e in parte 
rispondente ai bisogni dei 
destinatari 

 

 
2.25 

L4. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e rispondente ai 
bisogni dei destinatari 

 

 
3 
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3.Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 

per il loro 
soddisfacimento 

6.Utilizzare in 
modo 
appropriato 
documenti, 
dati, tabelle, 
grafici, 
informazioni 
nella redazione 
degli elaborati 

 
 
3. Padronanza delle 
conoscenze relative 
ai nuclei tematici 
fondamentali di 
riferimento della 
prova 

L1. Mostra una conoscenza 
superficiale e frammentaria 
del/dei nucleo/i tematico/i 
coinvolto/i 

 
1.25 

 
 
 

 
……../5 L2. Mostra una conoscenza non 

del tutta completa dei concetti 
fondamentali del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 

2.5 

L3. Mostra una conoscenza 
completa del/dei nucleo/i 
tematico/i coinvolto/i 

 
3.75 

L4. Mostra una conoscenza 
approfondita del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 
coinvolto/i 

 

 
5 

3. Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfacimento 

4. Individuare 
e presentare 
servizi e 
prestazioni a 
sostegno delle 
persone 

5. Individuare le 
figure 
professionali e 
operative e i loro 
ruoli all’interno 
dei gruppi di 
lavoro e delle 
reti formali e 
informali 

 
 
 
 
 
 
 
 
4. Ricorso agli 
aspetti delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire le 
finalità 
dell’elaborato 

L1. Riesce ad individuare solo 
alcuni bisogni del caso ed 
individua interventi non del 
tutto rispondenti alle esigenze 
rilevate. 

 
 

 
2 

 
 
 

 
……./8 

L2. Riesce ad individuare i 
bisogni primari del caso ed 
individua interventi 
parzialmente rispondenti alle 
esigenze rilevate 

 

 
4 

L3. Riesce ad individuare i 
bisogni secondari del caso ed 
individua interventi rispondenti 
alle esigenze rilevate 

 

 
6 

L4. Riesce ad individuare tutti i 
bisogni del caso, li analizza ed 
individua interventi fruibili e 
coerenti alle esigenze rilevate 

 

 
8 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda 
prova scritta la Commissione attribuisce al candidato il voto di /20 

 
La Commissione  
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Tipologia di prova C: Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la 
realizzazione di un servizio. 

Finalità prova: Saper descrivere le fasi di realizzazione di un servizio finalizzato ad 
affrontare una situazione problematica (situazione problematica proposta dalla 
Commissione o individuabile dal candidato/dalla candidata) 

Griglia di valutazione prova di tipologia C 
 

Obiettivi Indicatori Descrittori Punteggio 
parziale 

Punteggio 
attribuito 

 
 
 
1.Utilizzare le 
forme di 
comunicazione 
più idonee 
rispetto al 
contesto 
operativo 

 
 
 
1. Utilizzo del 
patrimonio lessicale 
ed espressivo della 
lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative del 
contesto 
professionale 

L1.Usa un lessico semplice ed in 
parte improprio tale da 
compromettere il significato dei 
messaggi 

 
1 

 
……./4 

nelle 

prime 

due 

ipotesi 

L2.Usa un lessico semplice, 
corretto e sommariamente 
adeguato 

 
2 

L3.Usa un lessico semplice, 
corretto e adeguato 

3 

L4.Usa un lessico, ricco, 
appropriato ed incisivo 

4 

 
 

 
2.Pianificare  le 
azioni da 
realizzare 
secondo una 
corretta 
sequenza 
logico-
operativa 

 
 
 
 
 
2. Utilizzo di una 
struttura logico 
espositiva coerente 
a quanto richiesto 
dalla tipologia di 
prova 

L1. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva non del tutto 
coerente ai bisogni dei 
destinatari. 

 
0.75 

 
 

 
……../3 

nelle 
prime due 
ipotesi 

L2. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva lineare ma in 
alcune fasi poco funzionale. 

 
1.5 

L3. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e in parte 
rispondente ai bisogni dei 
destinatari 

 

 
2.25 

L4. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e rispondente ai 
bisogni dei destinatari 

 

 
3 
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3.Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfacimento 

6.Utilizzarein 
modo 
appropriato 
documenti, 
dati, tabelle, 
grafici, 
informazioni 
nella redazione 
degli elaborati 

 
 
 
 
 

 
3. Padronanza delle 
conoscenze relative 
ai nuclei tematici 
fondamentali di 
riferimento della 
prova 

L1. Mostra una conoscenza 
superficiale e frammentaria 
del/dei nucleo/i tematico/i 
coinvolto/i 

 
1.25 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
……../5 

L2. Mostra una conoscenza non 
del tutta completa dei concetti 
fondamentali del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 

 
2.5 

L3. Mostra una conoscenza 
completa del/dei nucleo/i 
tematico/i coinvolto/i 

 
3.75 

L4. Mostra una conoscenza 
approfondita del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 
coinvolto/i 

 

 
5 

3. Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfacimento 

4. Individuare 
e presentare 
servizi  e 
prestazioni a 
sostegno delle 
persone 

5. Individuare le 
figure 
professionali e 
operative e i loro 
ruoli all’interno 
dei gruppi di 
lavoro e delle 
reti formali e 
informali 

 
 
 
 
 
 
4. Ricorso agli 
aspetti delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire le 
finalità 
dell’elaborato 

L1. Individua la finalità del 
servizio ma non riesce ad 
individuare le risorse umane, 
strumentali e finanziarie 
necessarie. 

 
 

 
2 

 
 
 

 
……./8 

L2. Individua la finalità del 
servizio rispondente ai bisogni 
dell’utenza e le fasi essenziali per 
la sua realizzazione 

 
4 

L3. Individua la finalità del 
servizio rispondente ai bisogni 
dell’utenza e pianifica le fasi di 
realizzazione curando l’aspetto 
della fruizione e della sicurezza 

 

 
6 

L4. Individua la finalità del 
servizio rispondente ai bisogni 
dell’utenza, analizza e pianifica 
le fasi di realizzazione curando 
l’aspetto della fruizione e della 
sicurezza 

 

 
8 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova 
scritta la Commissione attribuisce al candidato il voto di ______ /20 
 

La Commissione 
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Tipologia di prova D: Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera 
di produzione e/o alla promozione di servizi e prestazioni professionali del settore. 

 
Finalità prova: saper elaborare un progetto finalizzato a proporre degli interventi 
rispondenti a determinate problematiche di diversa natura (sociale, sanitaria, socio-sanitaria) 

 
Griglia di valutazione prova di tipologia D 

Obiettivi Indicatori Descrittori Punteggio 
parziale 

Punteggio 
attribuito 

 
1.Utilizzare le 
forme di 
comunicazione 
più idonee 
rispetto al 
contesto 
operativo 

 
1. Utilizzo del 
patrimonio lessicale 
ed espressivo della 
lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative del 
contesto 
professionale 

L1.Usa un lessico semplice ed in 
parte improprio tale da 
compromettere il significato dei 
messaggi 

 
1 

 
……./4 

nelle 

prime 

due 

ipotesi 

L2.Usa un lessico semplice, 
corretto e sommariamente 
adeguato 

 
2 

L3.Usa un lessico semplice, 
corretto e adeguato 

3 

L4.Usa un lessico, ricco, 
appropriato ed incisivo 

4 
 

 
 
 
 
 
2.Pianificare le 
azioni da 
realizzare 
secondo una 
corretta 
sequenza 
logico-
operativa 

 
 
 
 
 

2. Utilizzo di una 
struttura logico 
espositiva coerente 
a quanto richiesto 
dalla tipologia di 
prova 

L1. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva non del tutto 
coerente ai bisogni dei 
destinatari. 

 
0.75 

 
 

 
……../3 

Nelle 
prime 
due 
ipotesi 

L2. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva lineare ma in 
alcune fasi poco funzionale. 

 
1.5 

L3. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e in parte 
rispondente ai bisogni dei 
destinatari 

 

 
2.25 

L4. Pianifica le azioni da 
realizzare secondo una struttura 
logico espositiva corretta, 
funzionale e rispondente ai 
bisogni dei destinatari 

 

 
3 
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3.Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfacimento 

6.Utilizzare in 
modo 
appropriato 
documenti, dati, 
tabelle, grafici, 
informazioni 
nella redazione 
degli elaborati 

 
 
 
 
 

 
3. Padronanza 
delle conoscenze 
relative ai nuclei 
tematici 
fondamentali di 
riferimento della 
prova 

L1. Mostra una conoscenza 
superficiale e frammentaria 
del/dei nucleo/i tematico/i 
coinvolto/i 

 
1.25 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
……../5 

L2. Mostra una conoscenza non 
del tutta completa dei concetti 
fondamentali del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 

 
2.5 

L3. Mostra una conoscenza 
completa del/dei nucleo/i 
tematico/i coinvolto/i 

 
3.75 

L4. Mostra una conoscenza 
approfondita del/dei 
nucleo/nuclei tematico/i 
coinvolto/i 

 

 
5 

3. Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 
gruppi e le 
possibili azioni 
per il loro 
soddisfacimento 

4. Individuare e 
presentare 
servizi  e 
prestazioni a 
sostegno delle 
persone 

5. Individuare le 
figure 
professionali  e 
operative e i loro 
ruoli all’interno 
dei gruppi di 
lavoro e delle 
reti formali e 
informali 

 
 
 
 
 
 
 

4. Ricorso agli 
aspetti delle 
competenze 
professionali 
specifiche utili a 
conseguire le 
finalità 
dell’elaborato 

L1. Elabora un progetto 
sviluppando solo alcune parti 
dello schema proposto dalla 
Commissione. 

 
 

 
2 

 
 
 

 
……./
8 

L2. Elabora un progetto e sviluppa 
le varie parti in modo superficiale 

 
4 

L3. Elabora un progetto, 
pianifica azioni da realizzare 
coerenti alla promozione del 
servizio e propone idee 
innovative 

 
6 

L4. Elabora un progetto, 
pianifica accuratamente le 
azioni da realizzare e propone 
idee innovative sulla base delle 
proprie esperienze e/o 
competenze personali 

 
 

 
8 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova 
scritta la Commissione attribuisce al candidato il voto di ______ /20 
 

La Commissione 
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7.7 Griglia di valutazione obiettivi minimi della seconda prova scritta 
 

Indicatore Descrittore  Punteggio 
Comprensione del testo Comprensione adeguata 3  

 
 /3 

Comprensione del testo introduttivo 
e della tematica proposta o della Comprensione sufficientemente adeguata 1,5 
consegna operativa. 

 Comprensione parziale e superficiale dei testi 1 
 Svolgimento completo, aderente alla traccia, 

6 
 
 
 

 /6 

Padronanza delle conoscenze articolato e approfondito.  
Padronanza delle conoscenze Svolgimento sufficientemente corretto e 

4,5 
relativa ai nuclei tematici coerente con la traccia proposta.  
fondamentali di riferimento Svolgimento parziale, poco coerente e senza  

3,5  spunti pluridisciplinari.  

Competenze tecnico-professionale Padronanza completa delle problematiche  
8 

 
 
 

 
 /8 

Padronanza delle competenze soluzione tecnicamente corretta, ma poco 
tecnico professionali evidenziate approfondita  
nella rilevazione delle Padronanza sufficientemente adeguata delle  

4,5 problematiche e nell’elaborazione 
delle soluzioni 

problematiche, soluzione corretta, ma 
tecnicamente semplice 

 Limitata padronanza delle competenze 
3,5 

 professionali, soluzione parziale e lacunosa. 
 Fragili competenze professionali, soluzione 

2 
 parziale  
Utilizzo del linguaggio specifico 
Capacità di esporre le proprie 
argomentazioni usando il 
linguaggio specifico di pertinenza 
del settore professionale anche in 
maniera semplice 

Utilizzo quasi sempre adeguato della  
3  

 

 /3 

terminologia tecnico-aziendale  

Sufficiente capacità di sintesi e di 
utilizzo della corretta terminologia 
tecnico-aziendale 

  
1,5 

Uso non appropriato o assenza di 
terminologia specifica e difficoltà di 
collegare le informazioni 
 
 

  
 

1 
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7.8 Griglia di valutazione colloquio  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati, come da allegato A, dell’O.M 54 del 26/03/2026. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punte
ggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
quattro discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite, 
padronanza 
lessicale e 
semantica, anche 
con riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa 
in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con 
difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico 
complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore. 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4-4.50 

 
V 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 
ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore.  

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico. 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 
e/o solo in relazione a specifici argomenti. 

1.50-
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 
autonomia e responsabilità incompleto. 

0.50-1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita 
di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 

1.50-
2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione, è in grado di 
assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 

3-3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è 
capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 

4-4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado autonomia e maturazione personale, sa 
gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova  

 
 
 




